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Il fatto Il primo cittadino denuncia Italia Nostra e No Crescent perché «impediscono l’applicazione dei dettami della sentenza 
del Consiglio di Stato». Alla base, la mancata ripartenza dell’iter. I comitati: «Vogliamo solo che la legge sia rispettata»

Ambientalisti? Che paura, 
E il sindaco ora li querela
De Luca: «Pressano e intimidiscono i funzionari municipali sul caso Crescent

i

»

di Marta Naddei

In tim id iti, pressati, in tim oriti. I 
funzionari del C om une di Salerno, 
stando alle parole del prim o citta­
dino Vincenzo D e Luca, vivono in 
un  clima di terrore e condiziona­
m ento  tale da impedirgli di svolge­
re serenam ente il proprio lavoro. E 
se quello che devono fare è far ri­
partire l’iter per il cantiere del Cre­
scent, ecco che V incenzo De Luca 
parte  di denuncia-querela nei con­
fronti dei rappresentanti di comitati 
e associazioni (leggasi No Crescent 
e Italia N ostra  che da tem po se­
gnalano  p rob lem atiche rilevanti 
sull’intero com parto  di santa Tere­
sa su cui è intervenuta anche la Pro­
cura) «che hanno  prom osso azioni 
e pressioni indebite nei confronti di 
pubblici funzionari». In sostanza, le 
istanze presentate da Italia N ostra 
e N o Crescent, il sottolineare l’abu- 
sività della mezza luna di Bofill alla 
luce dell’annullam ento  delle au to ­
rizzazioni paesaggistiche rilasciate 
al tem po e le illegittim ità che deri­
verebbero dalla p rosecuzione del­
l’iter per la realizzazione della maxi 
opera sul mare, avrebbero interdetto 
l’attività am m inistrativa. «Tali atti, 
iniziative e pressioni - si legge in 
una no ta  del prim o cittadino - co­
stituiscono una indebita  interfe­
renza nello svolgim ento dell’ordi­
n aria  attiv ità  am m in is tra tiva ed 
una illegittima intimidazione agli or­
gani deH’A m m inistrazione C om u­
nale obbligati per legge a dare ese­
cuzione alla sen tenza 6223/2013 
del Consiglio di Stato». Alla luce 
degli ultimi incontri con i propri di­

rigenti aventi ad oggetto proprio  il 
Crescent, in cui sarebbe em ersa la 
m ancata volontà da parte del super 
dirigente Luca Caselli di infilarsi 
anche nel caso Crescent (il dirigente 
del se tto re è già alle prese con 
Piazza della Libertà), avrebbe m an­
dato su tu tte  le furie il sindaco che 
si riserva anche «agire per il risar­
cim en to  dei d ann i connessi al­
l’azione denigratoria e diffamatoria, 
m irata a m istificare la realtà, dif­
fondendo  notizie erronee rispetto 
alla legittim ità dell’attività dell’En- 
te».
Insom m a, una querela per provare 
a zittire le voci di dissenso in torno  
al Crescent. «De Luca m inaccia 
querele nei confron ti degli am ­
bientalisti - com m enta il consiglie­
re com unale Celano - O rm ai è alla 
stregua di un  giocatore d 'azzardo

che, non  po tendo  più andare alla 
cassa, rilancia e rischia il tu tto  per 
tutto». M a le due associazioni p ro ­
seguono nella loro battaglia e dopo 
che la triplice sindacale si è sch ia­
rata  in favore del Crescent, ricor­
dano come «il Consiglio di Stato ha 
conferm ato quanto  rilevato in sede 
penale: le autorizzazioni paesaggi­
stiche sono illegittime, cosa per la 
quale è previsto l’abbattim ento . E 
utile anche ricordare che il Gip del 
tribunale di Salerno ha sequestra­
to il cantiere di Santa Teresa in con­
seguenza di una p luralità di reati 
ipotizzati dalla P rocura di Salerno. 
Cos’altro deve succedere? Esigiamo 
solo che si porti a  term ine il con ­
trollo di legalità e che gli organi pre­
posti diano corso alle procedure di 
legge per il ripristino dello stato dei 
luoghi. Tutto secondo legge».

Il Crescent 
di Salerno 
nella foto 
di Michele 
Amoruso

letto dalla prima
“ in quanto “ tali atti, iniziative e pressioni costi­
tuiscono una indebita interferenza nello svolgi­
mento delPordinaria attività amministrativa ed 
una illegittima intimidazione agli organi dell’Am- 
ministrazione Comunale obbligati per legge a 
dare esecuzione alla sentenza 6223/2013 del 
Consiglio di Stato “. Mi auguro sinceramente 
che il sindaco provveda davvero a formalizzare 
l’annunciata denuncia -  querela e che, quindi, 
l’autorità giudiziaria, entrando nel merito della 
vicenda, si pronunci speditamente sulla ‘indebita 
interferenza’. A me, ignorante di diritto, sembra 
piuttosto provocatoria e chiassosa la dichiarazio­
ne dell’onorevole De Luca. In questo caso ognu­
na delle due parti, PEnte Comune e i ricorrenti, 
attiva ed elabora la propria ermeneutica nel dare 
un senso alla richiamata sentenza del dicembre 
scorso che, al punto 12.9, giudica ‘ fondati i m o­
tivi’ addotti da comitati ed associazioni. Si legge 
ancora che £ la motivazione indicata negli atti au­
torizzatoli rilasciati dal Comune non risponde al 
contenuto essenziale che, secondo quanto espo­
sto, il provvedimento in esame deve avere ‘.
Dopo un puntuale recupero della definizione 
che l’art. 131 del decreto legislativo n. 42/2004 
dà del ‘ paesaggio’, la sentenza precisa che £ 
l’area che rileva in questa sede è sottoposta ad 
un vincolo paesaggistico ex lege in quanto pre­
senta le caratteristiche dei territori costieri indi­
cati nel citato articolo 142 del decreto legislativo 
n. 42/2004 ‘. Allo scrivente ignorante sembra che 
le considerazioni di fondo che il Consiglio di 
Stato esprime non siano proprio tutte favorevoli 
all’Ente Comune e che le stesse offrano ai ricor­
renti motivi sufficienti per portare l’acqua al pro­
prio mulino. De Luca, purtroppo, conferma un 
duplice, consolidato proprio limite: possedere un 
concetto molto discutibile della democrazia e del 
ruolo dei corpi intermedi ed essere convinto che 
il vangelo-verità sia solo quello scritto da lui.

[L a  cessione Entro il 24 febbraio le cinque ditte dovranno presentare anche offerte economiche e piano industriale. Buono: «La si quoti in borsa»

Centrale del Latte, il Comune preme sull’acceleratore per vendere
Per il prossimo mese di marzo, 
la Centrale del Latte potrebbe 
già avere il suo nuovo proprieta­
rio. Privato. Il Comune innesta 
la quinta e accelera per la ces­
sione della municipalizzata. En­
tro la giornata di oggi, infatti, le 
cinque ditte partecipanti alla 
gara per l’acquisizione della to­
talità delle quote della parteci­
pata del Comune di Salerno, do­
vranno consegnare tutta la do­
cumentazione relativa al bando, 
mentre entro il prossimo 24 feb­
braio, gli uffici comunali hanno 
chiesto a Parmalat, Granarolo, 
Newlat, Yma e cooperativa Latte
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Seie di produrre anche l’offerta 
economica ed il piano industria­
le. Insomma, tempi piuttosto 
brevi per chiudere la partita, no­

nostante vi sia comunque un ri­
corso pendente dinanzi al Tar di 
Salerno, presentato da 41 dipen­
denti della stessa Centrale del

Latte e, ad adiuvandum, da Cisl 
e Uil.
In questo contesto e con queste 
nuove prospettive, il segretario 
generale della Cisl, Matteo Buo­
no solleva alcuni dubbi: «La va­
lutazione delle offerte sarà di 
competenza di una apposita 
commissione che non è ancora 
stata costituita. E poi le organiz­
zazioni sindacali saranno chia­
mate ad esprimere una conside­
razione sul piano industriale?». 
Lo stesso segretario Buono, invi­
ta poi il sindaco De Luca a se­
guire le orme di Matteo Renzi 
anche per come ha gestito la si­

tuazione della Centrale del latte 
di Firenze che non ha subito un 
totale processo di privatizzazio­
ne, ma, al pari di quella di Bre­
scia, è stata quotata in borsa per 
quel che concerne le azioni di 
proprietà pubblica. «La quota­
zione sarebbe l’occasione per 
l'ingresso di nuovi soci privati 
nell’impresa - afferma Buono - i 
quali potrebbero contribuire a 
migliorare la gestione operativa, 
ma sarebbe anche uno strumen­
to di certificazione della qualità 
dell'impresa capace di sviluppa­
re il mercato potenziale».

(man)

In ricordo di don Carmine Greco
E' scomparso improvvisamente don Carmine Greco, sacerdote sa­
lernitano, deceduto dopo una breve e fulminea malattia, stroncato 
da un male incurabile, precipitato in poco tempo. Nato a Salerno 
68 anni fa, per oltre mezzo secolo aveva vissuto in Argentina, tra­
sferito con la famiglia a soli 7 anni. A  Buenos Aires, fino al 2006, pri­
ma di rientrare in città. Ieri i funerali solenni nella cattedrale di Sa­
lerno. L’avevo conosciuto nella primavera dello scorso anno, dopo 
l’elezione a Pontefice di papa Bergoglio. Un prelato cortese, mite, 
sempre disponibile. Don Carmine aveva avuto diversi incontri con 
Bergoglio, da giudice del tribunale ecclesiastico di Santa Fè, volu­
to dallo stesso Pontefice, allorquando capeggiava la Conferenza Epi­
scopale Argentina. Insieme avevamo presentato in varie occasio­
ni un libro sulle origini italiane di Papa Francesco a Pagani, nella Ba­
silica di S. Alfonso con lamico vaticanista Aldo Maria Valli. Don Car­
mine amava ricordare diversi aneddoti della sua esperienza suda­
mericana, che oltre a lasciargli l’accento, lo aveva connotato anche

nella squisita gentilezza, che soleva espandere ai fedeli che fre­
quentavano la Chiesa di Santa Rita e di San Michele in Salerno. Di 
lui dice Rita Occidente Lupo, giornalista e docente salernitana: “A t­
tendeva al termine dell’Eucarestia, i singoli partecipanti sulla soglia, 
scattando dopo il saluto finale a razzo dall’altare, per stringere la mano 
ed augurar buon pranzo. Questo già prima del pontificato di Ber­
goglio” . Don Carmine soleva dire del nostro Papa: «Quando era in 
Argentina, da vescovo Bergoglio ha portato sempre avanti la chie­
sa difendendola da qualsiasi autorità politica o da altre pressioni. È 
una persona semplice, diretta, gli piace stare tra la gente e parla­
re con la gente, non è una persona scostante che ti saluta e se ne 
va. In Argentina è normale fermarsi alla fine della Messa fuori la chie­
sa per salutare la gente e parlare con chi ne ha bisogno. È un ge­
sto di affetto che credo faccia piacere alle persone. Papa France­
sco sta dimostrando di volere cambiare alcune abitudini -  conclu­
deva don Carmine Greco -  e credo che il corpo diplomatico e di

di Antonio Corbisiero
sicurezza del Vaticano debba stargli die­
tro e faticare non poco per accompa­
gnarlo in tutte le cose che fa». In altri 
aneddoti raccontava di un viaggio in ae­
reo compiuto da Buenos Aires a Roma 
con Bergoglio vescovo e della sua affa­
bilità. L’ultima volta che ho visto questa 
grande figura evangelica a cui mi ero le­
gato da stima sincera era stato a Cava de' Tirreni, dove, insieme ave­
vamo presentato il libro “Le origini italiane di Papa Francesco”, con­
versando amabilmente con i frati francescani che ci avevano ospi­
tato nel bel cenacolo allestito per la serata. Mi aveva fatto dono di 
un’immagine di S. Matteo che conservo nel mio studio e di una foto 
di Papa Francesco, genuflesso a pregare il Signore in S. Pietro. Ri­
posi in pace, caro don Carmine, avrò sempre una preghiera per lei 
e un ricordo di sacerdote esemplare.


